
SPORT 

r*acn Aloman* 9-A al \fomnli feri la sentenza del giudice sportivo Artico 
\u<UM fUVinaV. & V M mdJJUll ! p a r t e n 0 p e i raggiungono il Milan in testa 
Decisivi i referti dell'arbitro Agnolin e del medico di guardia dell'ospedale di Bergamo 
Tra una settimana la decisione d'appello della Commissione Disciplinare e della. Cai 

Storia dì un verdetto annunciato 
Il risultato annunciato, discusso, sia sicuro: 2 a 0 
per il Napoli, a tavolino. Il giudice sportivo ha len 
emesso la pnma sentenza sul caso Alemao. Deci
sivi, per decretare la sconfitta dell'Atalanta, i referti 
dell'arbitro Agnolin e del medico di guardia del 
pronto soccorso degli «Ospedali riuniti» di Berga
mo. La disciplinare, mercoledì 18. La Caf, sabato 
21. Ma è complicato immaginare sentenze diverse. 

FABRIZIO RONCONI 

La freccia indica la monetina che colpirà alla testa Alemao 

La nuova classifica 

Milan e Napoli 45. Inter 41. Juventus e Sampdona 40 Roma 
37, Bologna 33, Atalanta 32, Bari 29. Lazio 28. Genoa 26, 
Fiorentina, Cesena e Lecce 24, Cremonese, Udinese e Ve
rona 23, Ascoli 21 

• • ROMA. Allora è cosi perii 
giudice sportivo il Napoli bat
te l'Atalanta 2 a 0 a tavolino. 
Questo significa due cose Pri
mo, Il Napoli per chi ha voglia 
di calcoli informali ha aggan
ciato in testa alla classifica il 
Milan Secondo la verità defi
nitiva, distante ancora un paio 
di sentenze (Commissione di
sciplinare e Cai) difficilmente 
polrà essere una verità diversa 
da quella contenuta nel prov
vedimento del giudice Sergio 
Artico che ha esaminato, in 
pnmo grado, gli incidenti di 
Atalanta-Napoli In (ondo, for
se conviene cominciare a 
convincersi che la venta defi
nitiva è stretta, come prigio
niera, tra gli unici fatti piutto
sto sicuri racimolati domenica 
sera una monetina ha colpito 
Alemao, ma Alemao ha esa
gerato In un caso siamo nel 
certo, nel sicuro Nell'altro ca
so, si sprofonda nell'indimo

strabile E può un giudice, an
che un giudice sportivo, ba
sarsi su sensazioni, voci.im-
pressioni7 

Chiaro allora come si siano 
addensati i convincimenti del 
giudice Artico che ha quindi 
emesso la sua sentenza, cosi 
precisa, cosi abbastanza indi
scutibile, se è poi davvero sta
ta ispirata dal referto arbitrale 
e da quello medico del pronto 
soccorso degli Ospedali riu
niti». 

Fondamentale, decisivo, 
quel che han scntto Agnolin e 
il dottor Ghilardi. il medico di 
guardia domenica sera I loro 
referti si integrano alla perfe
zione Agnolin ha scntto di 
aver visto Alemao accasciarsi, 
mettendosi le mani in testa 
Gli è andato vicino, ha frugato 
tra i suoi capelli ha notato 
un'esconazione di circa 1,5 
centimetn Poi dalle mani di 
Maradona ha ricevuto una 
moneta da cento lire, presu

mibilmente quella che aveva 
colpito Alemao Agnolin scri
ve anche «Il calciatore mi ha 
dato comunque I impressione 
di potersi muovere, tanto che 
si era già allontanato di una 
ventina di metri dì I luogo del-
I incidente» 

Ed è qui, ecco su questo 
punto leggermene meno ca
rico di gravità, che si innesta il 
testo del referto medico del 
pronto soccorso «Il signor Ri-
cardo de Bnto r.su Ita affetto 
da trauma cranico con breve 
perdita di coscienza, piccola 
tumefazione sottostante È 
quindi ricoverato con progno
si di due giorni» \ o n è un re
ferto gravissimo, ma è un re
ferto C'è scntto ette Alemao è 
stato colpito quella moneta 
non gli avrà aperto la testa, 
ma non è stata nemmeno una 
carezza. E poi si può sempre 
credere alle parole di Alemao 

Sulla faccenda continuano 
comunque le poli-miche Al
tre critiche alla trasmissione 
televisiva di Rai 3 <ll processo 
del lunedi» Andrea Bom, pre
sidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza, ha 
inviato una lettini al presiden
te e al direttore generale della 
Rai Ha scritto «I. informazio
ne sportiva dev'< sacre tratta, 
specialmente dal servizio 
pubblico, con grnnde equili
brio e con distacco» 

Le reazioni partenopee 

Moggi: «È Una 
risposta logica» 

FRANCESCA OR LUCIA 

• • NAPOLI II Napoli ha ac
colto con contenuta soddisfa
zione il verdetto Ermo le 
17 05 quando il fax della Lega 
è stato recapitato a Moggi «Ab
biamo sempre avuto fiducia 
nella giustizia sportivi! - ha 
detto il digl - Questa sentenza 
è la risposta logica a ciò che è 
accaduto sul campo di Berga
mo Agnolin aveva visto chia
ramente la fenta sulla lesta di 
Alemao Siamo fiduciosi an
che per quanto riguardi il se
guito dell a vicenda Uni diver
sa soluzione è inimrruif.inabi-
le Le polemiche7 Lasciamo 
perdere, a quest'ora se non si 
fosse venficato il fatto <1 Bolo
gna saremmo soli in testa alla 
classifica ». 

Molto misurato l'allenatore 
Bigon che dopo tanti lenUitrvi 
di aggancio fallili sul campo è 
finalmente tornato sulla vetta 
della classifica «fino al prossi
mo 21 aprile meglio non pen
sarci-commenta- Purtroppo 
queste sono cose che nel cal
cio succedono anche se ci au
guriamo che accadano sem

pre meno sovente L'Atalanta7 

Fa i suoi interessi, la cosa che 
mi ha da io davvero fastidio so
no stati i con razzisti di Berga
mo». 

Neanc ne la frase di Ancelot-
ti («La vi torta al Napoli è uno 
scandalo») smuove Bigom» I 
milanisti, Ancelotti compreso, 
possono esprimere liberamen
te le loro opinioni. Noi ci tenia
mo le nostre» 

Ieri intanto si è rivisto a Sec
cavo, Alemao che £ apparso in 
buone condizioni, ma molto 
amareggiato per le illazioni 
scatenate dal suo caso» Vorrei 
tirare tante monetine a chi mi 
ha accusato, per far capire co
sa vuol dire essere colpito in 
testa - ha detto il brasiliano -
E poi so benissimo cosa succe
de quando si dicono bugie in 
queste occasioni ho vissuto in 
pnma persona l'episodio di 
Rojas. il portiere del Cile che fu 
squalificato a vita per l'illecito 
tentato nella partita col Brasile. 
Non avrei mai rischiato cosi 10 
anni di carriera alle porte del 
Mondiale» 

Le reazioni partenopee 

Oggi il ricorso 
dell'Atalanta 

GIAN FELICE RICEPUTI 

• i BERGAMO Nessuna rea-
zion ; ufficiate dell Alalania 
dopo il verdetto del giudice 
sporrvo che ha inflitto alla so
cietà lo C>-2 nella partita col Na
poli l'ammenda di trenta mi
lioni con diffida e il nsarcimen-
to dei danni derivati al calcia
tore Me mao Più che la sconfit
ta a tavolino, nell'ambiente ha 
destato sorpresa la mancata 
squalifica del campo, che ve
niva data praucamenti» per 
certa. Al momento del < omu-
nicalo della Lega, presse la se
de della società bergamasca 
era presente il segretario Gia
como Flnndazzo che, sei ondo 
alcuni, sarebbe stato indivi
duato come il dirigente autore 
dell aggressione al massaggia
tore del Napoli Cannando In 
menlo Randazzo ha deto In
carica al legale della società 
avvocato Mano Caffi di tu telare 
la sua immagine annunciate 
querele 

•Q jarto al verdetto - h a det
to Randazzo - nel rispetto del
le nonne federali come tesse

rato non posso nlasctarc alcu
na dichiarazione £ comunque 
prevista una riunione dei diri
genti e dei legali della società i 
quali stenderanno il ricorso 
che sarà presentato nella stes
sa giornata di domani» (oggi 
per chi legge) 

Ha parlato invece il legale 
della società bergamasca av
vocato Caffi •Indubbiamente 
nel dispositivo della sentenza 
appare evidente il leale com
portamento dell'arbitro Agno
lin. che ha scntto quanto aveva 
visto» Secondo Cairi «ti sono 
margini, dunque, per nbaltare 
la situazione di fronte alla di
sciplinare e alla Cai» 

Secondo la linea di difesa, 
oltre al ricorso, nei prossimi 
giorni verrà contemporanea
mente seguito l'iter dell'espo
sto presentato alla Federcal-
cio. alla Lega e all'ufficio inda
gini in cui si chiede di accerta
re le eventuali violazioni da 
parte dei tesserati del Napoli 
dagli articoli sulla lealtà e sul-
I illecito sportivo 

• Under 21. La squadra di Maldini conquista un prezioso pareggio 
a Zagabria nella prima semifinale europea. Peruzzi e Benedetti i migliori 

Resiste bene la piccola Italia 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI , 

• • ZAGRABIA Un altra im
presa della nostra piccola Un
der pareggiando con la Jugo
slavia a Zagabria, or i la squa
dra di Maldini ha la concreta 
possibilità di entrare iella fina
lissima dei campionati euro
pei. Non 0 stata, una partita 
'sptsodida gli azzurri concreti 
le tatticamente perfetti, hanno 
(avuto il memo di imbrigliare 
un avversano che a tratti e par-

'so irresistibile, e che poi mai 
•ha saputo concluder: in porta 
fin maniera decente Non biso
gna tuttavia illuderai ancora 

'perché la Jugoslavia in passato 
•si è mostrata più efficace nelle 
(partite in trasferta il 10 maggio 
lin Italia (sede da stabilire) ci 
'sarà da stare attenti La Jugo
slavia è partita di «.larcio, subì-
Jto un paio di azioni ben conge
gnate ma non altrettanto ben 
{finalizzate sarà il leil motiv del 
'pnmo tempo Boksic la punta 
Ipiù avanzata dello schiera-
|mcnto adottato da Kabnnovic, 
.viene fermato da Garcia e dal 
•suo controllore Benedetti Ma i 
(pencoli più consistenti vengo-
|no dal centrocampo slavo or
ganizzalo dal biondo Prosinec-

ki ottimo talento della Stella 
Rossa. L'erede di Stoikovic 
operava sul centrodestra, inse
guito spesso inutilmente da 
Carbone sulla slessa fascia de
stra grandi spnnt fra Rossini e 
Brnovic Maldini aveva piazza
to Garcia molto puntuale, sul
lo stangone Suker il numero 
undici della Jugoslavia, assag
giata la marcatura del leccese 
ha finito presto per girare al 
largo dopo aver sprecato 
( 19 ) solo davanti a Zanetti un 
assist di Jami-Boksic Gli slavi 
hanno spesso dato I impres
sione di poter sfondare, tutta
via le azioni più pericolose so
no quelle degli azzurri al 27' 
Casiraghi lanciato da Simone, 
non ha nschiato il tiro imme
diato finendo per farsi incon
trare da Brnovic quando era 
ormai a pochi metn dalla por
ta E. dopo uno svanone di Pe
ruzzi (uscito a vuoto in mi
schia in area italiana senza esi
to), ancora Casiraghi non e 
nascilo a mettere dentro la 
palla-gol più limpida lancio di 
Rossini, «liscio» di Petnc, cen
travanti mventino davanti a Le-
kovic Un po' sorpreso per tan

ta grazia, Casiraghi ha esitato, 
poi ha tirato senza quella con
vinzione che gli permise Inve
ce di segnare contro la Spana 
ad Ancona molto pronto Le-
kovic a deviare in corner Era il 
35' il primo tempo non ha re
gistralo altro La ripresa ha fat
to vedere due squadra un po' 
meno contratte Casiraghi 
(51') ha servito bene di testa 
in area Benedetti che però non 
ha raggiunto il pallone in tem
po utile Un'altra occasione 
buttata al vento con la Jugosla
via 
improvvisamente abulica 
Avanti cosi fino al '66 quando 
Cabrinovi ha buttato nella mi
schia I idolo di Zagabria. Bo-
ban, magari per scaldare un 
po' una tifosena che più fred
da e neutra non poteva essere 
E Boban si e fatto vedere subito 
rifilando una gomitata in boc
ca a Rossini (a terra per un mi
nuto) e facendosi ammonire 
Ma per assitcre al pnmo pen
colo vero portato dalla Jugo
slavia si è aspettato fino alla 
mezz'ora II delizioso Prosinec-
ki è andato via in dnbbling fino 
alla linea di fondo, poi ha mes
so in mezzo Suker ha perso il 
tempo anche per alleggerirsi 
della decisiva deviazione di 

JUGOSLAVIA 
ITALIA 
JUGOSLAVIA: Lekovlc 7, Brnovic 6,5, Jarnl 6.5, Wsvik 6,5 Duklc 

5.5. Petric 6, Mljatovlc 5 (66' Boban 5). MlhajlowcS 6,5. Bok-
sic 5. Proslnecki 7,5. Surer 5,5 (12 Zlnjak. 13 Bebunskl, 15 
Drulnovlc. 16 Mirtajlovlc) 

nTAUA: Peruzzi 6,5, Garzja 7, Rossini 6, Salvatori 6 Benedetti 7. 
Costacurta 6, Fuser 6 (75' Piacentini 51. Carboni! 6, Casiraghi 
6 5, Stroppa 6 (90' Lanna sv), Simone 6 ( 12 Fiori, 15 Zanon-
celli. 16 Buso) 

ARBITRO: Foockter (Germania Ovest) 6,5 
NOTE: Angoli 7 5 per l'Italia Serata fredda, terreno a I amato, spet

tatori 20 mila circa Ammoniti Petric, Boban e Dukic, Salvatori, 
Rossini e 6imone 

Benedetti ancora Suker subito 
dopo pur partendo in off-slde 
non nlcvato si e fatto anticipa
re da Peruzzi C'è da dire che il 
cambio Fuser-Placentlnl ope
rato al '75. per alcuni minuti ha 
finito per sguarnire la fascia 
destra degli azzurri che hanno 
rischiato inutilmente Ma, an
che quando è stato chiamato 

In causa ('84 su punì none dal 
limite di Mieajlovic), Peruzzi si 
è ben disimpegnato Nono
stante il poco felli e Ingresso di 
Piacentini, dunque-, l'Under ha 
portato a casa il risultato spe
rato tutto si deciderà nel ren-
dcz vous italiano a maggio, 
che espnmerà la promossa ali 
finalissima. 

La Under 21 
di Maldini 
e riuscita 
a conquistare 
un prezioso 
pareggio 
a Zagabria 
nella prima 
semifinale 
europe.! 

Casiraghi: «Un'occasione mancata» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • ZAGABRIA. Logicamente 
soddisfallo nel dopotjara il 
tecnico Cesare maldini «Non 
ho mai avuto paura - ha detto 
l'allenatore - I ragazzi 'si sono 
comportati benissimo nell'uni
ca occasione è stato bravo Pe
ruzzi a neutralizzare quel cal
cio di punizione di Miti <i]lovkx 
Maldini però ha la cor 'apevo-
lezza che arrivare ali» finale 
(contro la vincente di Svezia-

Urss) sarà ugualmente diffici
le, soprattutto considerato II 
fatto che in trasferta gli iugosla
vi sono temibilissimi «Non mi 
nascondo - ha aggiunto il tec
nico - che al ritorno sarà forse 
più dura che qui. Soffriremo 
molto Comunque sono con
tento di questo 0-0- mi fa pia
cere il fatto che per la seconda 
volta consecutiva in trasferta 
abbiamo giocato in attacco» 

Casiragii leader degli azzurri, 
ha recriminato per I occ.isione 
•fallita» ni 35' del primo tempo 
«È stato bravo il portiere avver
sario - ha detto - , ma forse 
avrei potuto calciare anche in 
maniera più potente Peccato 
perche segnare un gol fuori 
era importantissimo Per fortu
na abbiamo dimostrato di non 
esser; inferion agli jugoslavi 
che da tutti venivano conside
rati dei luonclasse» 

Pei p irte sua I allenatore ju

goslavo Cabrinovic non ha 
nmproverato I suoi per il pa
reggio casalingo «Sapevo che 
questa Italia - h a osservato - è 
una squadra forte No ho avuta 
la conferma La mia squadra 
ha giocato bene, ma con la di
fesa azzurra non si poteva fare 
di più Per la qualificazione tut
to è rimandato al ntomo, co
me io avevo previsto natural
mente, conto molto sulla buo
na attitudine dei miei a giocare 
in trasferta UFZ. 

•« Verso i mondiali. L'Austria batte facilmente l'Ungheria in amichevole e spaventa il et azzurro 

Da Salisburgo cattive notìzie per Vicini 
DAL NOSTRO INVIATO 

* MONALDO 
I 
> • • SALISBURGO Occhio a 
quesl Austria Da quello che si 
è visto a Salisburgo I esordio 
dell Italia ai mondial contro i 

I/bianchi non sarà un jscita sul 
velluto Squadra compatta 

[con un buon centrocampo e 
! attaccanti forgiati per il contro-
| piede Qualche perplessità ri-

Ì
mane sulla bontà della difesa, 
per nulla impegnala dalla spe
rimentale nazionale unghere
se che schiera quasi la sua Un-

( der 21 Un rotondo tre a zero 
che lorsc riconcilia i bianchi 

l
'con i tifosi che ali inizio invo
cavano il mitico Smdelar 11 
pallone amva dal cielo accorci-

J pagnato da un para< adutista 
i II gioco nel pnmo qu< rio d ora 
! resta a mejz ana -Dobbiamo 

Isegnare tanti gol- a\e\ a detto il 
et austnaco Hickcrsbcrgcr-

• quella con I Ungheria per noi 
' deve essere la prova generale 
I della partita che disputeremo 
| ai mondiali contro gli Stati Uni-
, ti Se noi riusciremo a seppellì-
' re sotto una valanga di gol gli 
I Usa dopo aver pareggialo con 
j la Cecoslovacchia possiamo 

PERCOLIMI 

sperare di passare il pnmo tur
no» Ma non e stato semplice 
bucare i ringhiosi magian che 
applicano un pressing asfis
siante e una oppnmente latti 
ca del luongioco Per i canno
nieri austnaci Polster (29 reti 
quest'anno con II Siviglia) e 
Rodax (33 nel campionato au
striaco) difficile rubare I atti
mo fuggente E se gli nesce giù 
botte Ali attacco gli ungheresi 
sono di una piumosa inconsi
stenza, in difesa di nodosa pe
santezza E ne sa qualche cosa 
I atletico cavallone Rodax che 
deve lasciare il campo azzop
pato dopo appena venti minu
ti 

Lo "straniero" Polster cerca 
di sminuzzare il suo sapere in
temazionale agli autarchici 
compagni Ordina, comanda, 
dingc ma I Austria non e solo 
Polster Prestanza atletica, vis 
agonistica si sposano con una 
tecnica individuale eccellente 
e trame di gioco per niente 
scontate Tra i pezzi pregiati lo 
stantuffo del centrocampo Art-

ner Ed è proprio lui sfruttando 
1 astuta punizione di Schoeltel 
che anziché tirare gli passa la 
palla a sbloccare al 18' la si
tuazione Un gran fendente in 
diagonale e I Unghcna è «ta
gliata» L'Austna comincia len 
tamentc a dilagare Neil inge-
niertstica diga difensiva dei 
magian si aprono diverse falle 
e i rattoppi fallosi riempiono la 
lista degli ammoniti Sul finire 
del pnmo tempo arriva il colpo 
di grazia per I Unghena Lunga 
fuga di Ogns, il sostituto di Ro
dax Entra in area scarta an
che il portiere e mette dentro 

La partita sta prendendo la 
piega della goleada che voleva 
il et austriaco 

Nella ripresa 1 Austria può 
giocare nella maniera che gli e 
più congeniale velocità 
scambi e fulminei contropie
de Gli ungheresi non si danno 
per vinti ma sono costretti a 
mollare parecchio Polster do
po un paio di minuti vuol faro 
troppo il prezioso, pretende di 
scartare anche il palo della 
porta e si fa anticipare dal por
tiere Poi I ex tennista ci prova 

AUSTRIA 
UNGHERIA 
AUSTRIA: Undenberger 6 (46 Wohlfarth 6), Russ £>,5 Peci 6 5 

(51 Pfeffer 6) Streiter 6, Aigner 6 Schoottoi 6 Reislnger 6 
(73 Kekglevits6) Artner 7, Poister 6.5. Roda* ».v. (21'Ogrls 
6 5), Hoertnagl 6 ( 59' Linzmaler s v ). 

Ungheria- Brockhauser 6, Monos 6. Plntsr 6: Palectkr 5.S (62' Ka-
tona 6), Meszoly 5,5, Llmperger 6, Marjasi 6,5 (64 Lorincz 
s v ), Sognar 6. Jovan 5,5, Duro 6,5 (82' Marton s v.) Petres 6 
(62'Balogsv) (18Bodr,ar) 

ARBITRO: Hackett ( Inghilterra ) 6 
RETI: 18'Artner, 42 Ogrls. 82 Kekglevtts. 
NOTE: Angoli 4-2 per I Ungheria Serata umida, terreno allentato 

Spettatori 16 000 Ammoniti Marjasi e Palaci ky Presente In 
tribuna il et azzurro Vicini e II et della Cecoslovacchia Vcnglos. 

con un elegante colpo di testa 
ma il suo tiro 6 parato Insiste 
ancora Ruba palla a centro 
campo vola verso la porta e ti
ra il pallone sfiora il palo La 
centra invece il calvo Kegle-
vile che dopo una fuga in con
tropiede infila con preciso col

po di fioretto il portiere unghe
rese I magiari sono alle corde 
Il et Meszoly pensa allora di fa
re degli espennnenti facendo 
tutti i cambi possibili Uno dei 
nuovi entrati Ealog racimola 
un bel "legno" «» I Unghena re
sta al palo 

«Me l'aspettavo 
Il vero pericolo 
rimane Polster» 

OAL NOSTRO INVIATO 

tra SALISBURGO II < itti az
zurro Azeglio Vicini ha visto 
la partita in compagnia del 
suo «collega» cecoslovacco 
Venglos Alla fine i due com-
missan tecnici concordano 
sul giudizio «L'Austna ha di
mostrato di essere unii squa
dra molto compatta» Poi Vi
cini scende un po' più nel 
particolare', anelli) se non da 
l'idea di aver fatto nuove im
portanti scoperte «Anche al 
Cairo contro I Egitto nono
stante tutti abbiano parlato 
di una brutta partita avwo vi

sto l'Austna che mi aspetta
vano Contro l'Ungheria po
tendo contare anche su Pol
ster ho visto la versione rive
duta e corretta». 

C'era l'occasione di vede
re all'opera anche Rodax ma 
gli ungheresi lo hanno co
stretto a lasciare il campo do
po soli 20 minuti un po' po
chi dice vicini per dare una 
valutazione corretta. Tuttavia 
il giocatore c'è Mi ha impres
sionato pero in particolare 
Polster da quando è andato 
via dall'Italia l'ho trovato 

Vicini ha paura itegli austriaci 

molto migliorato, più com
pleto* 

La difesa austnaca, pero, 
non i» '>tita sottoposta <id un 
severo collaudo In Austna è 
proprio la difesa il reparto 
che vie ne più cnticato Tanto 
che se la sono presa < on il 
cittì H»:kersberger perché ha 
fatto fuon il veterano vVen-
der E< banche chi vorrebbe 
nsusc il are il vecch io Pezzey 

•Scro questioni che ovvia
mente non mi riguardano 
Per quanto riguarda inve-ce la 
difesa non sono daccanto 

ma ci sarà modo dì rrvederta 
quando l'Austria giocherà 
contro l'Argentina e l'Olan
da» 

Teme di più quest'austri» 
dopo averla vista stramazza
re l'Unghena' 
«La partita di esordio degli 
azzum non pensa sari meno 
tranquilla del previsto' 

«Ma nessuno ha mai pen
sato ad una passeggialo Au
stna a parte, la difficoltà sta 
proprio nel fatto che (• la pn
ma partita dei Mondiali» 

OR.P 

l'Unità 
Giovedì 
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